







Firenze,21/22 Marzo 2001

Aria

Proiettate in una dimensione sconosciuta,

le ombre che separano la luce dal buio.

I chiaroscuri di due corpi che sfiorandosi

si scoprono, si sorprendono, si annusano,

avvolti dal mistero, illuminati dal desiderio,

si allontanano e poi si ricercano.

Onde di un mare nero sulle pareti di questa stanza,

unica immagine a svelare la sostanza.

Magnetiche emozioni,

accendono improvvise e mordevoli passioni,

affascinanti turbamenti,

complici… gli sguardi che rivelano sentimenti.

Bagliori nella notte, scintille di un fuoco scoppiettante,

meteore che ardono dentro, recluse dalla razionalità,

rimbalzano sulle pareti del corpo, vogliono  libertà.

Abbattere ogni barriera, fino a respirare…Aria.
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